
Sono Elisabetta Gattulli, vivo a Brescia e ho conosciuto A.R.F. e 
Sabrina Calandra quando lavoravo negli uffici della Polizia 
Provinciale.  
Già da anni il mio tempo libero era impiegato nella gestione e 
tutela di cani e gatti randagi attraverso una delle associazioni 
animaliste locali.  
 
Un giorno, in una di queste strutture, che comprendeva anche un 
C.R.A.S. , mi chiesero se me ne volessi occupare per il turno 
domenicale e accettai. Compresi fin da subito che l’approccio 
doveva essere del tutto diverso: i selvatici non sono pets, per loro 
una coccola è un atto di 
profonda invasione, la 
manipolazione doveva 
essere molto limitata e 

potevo scordarmi le vocette bambinesche che tanto 
spesso avevano funzionato con i cani per ottenerne la 
fiducia: qui l’unico obiettivo era salvare la vita ad un 
animale, evitando il più possibile il coinvolgimento 
emotivo.  

Mi fu subito chiaro che le poche 
nozioni che ricevevo dagli altri 
volontari non bastavano. All’età di 41 anni decisi di iniziare un nuovo corso 
di studi e scelsi il corso biennale per Tecnici Veterinari. Parallelamente mi 
informavo su ogni corso sul Recupero Fauna offerto dal web ed è qui che 
trovai nuovamente A.R.F. con un’offerta corposa di corsi che mi 
avrebbero permesso di entrare letteralmente in contatto con rapaci, 
cheloni, sauri e ofidi. Ho fatto dunque il corso di Primo soccorso e 
recupero fauna selvatica, Il primo livello di cattura e contenimento rettili e 
quello sulle testuggini palustri, un webinar sulla gestione degli esotici in 
degenza. 
 
Quello che all’inizio era un semplice rapporto docente/studente si 
trasformò presto in una bellissima amicizia nonché fervida collaborazione 
con Sabrina che mi definisce simpaticamente la “problem solving del 
gruppo” e mi ha dato l’importante compito di coordinare le attività di 
cessione e 
conferimento delle 
tartarughe palustri del 
Nord Italia verso i 

centri di recupero.  
 
Con grande orgoglio sono quindi entrata a far 
parte della famiglia A.R.F. che conto di aiutare a 
crescere e rendere sempre più competitiva 
nell’ambito dei progetti e della formazione. 


